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(Dalla prima) 

Firenze 
tulti quegli elettori che con tan
ta grazia chiama traditori. 

e Ma queste cose la DC non 
le pensa neppure, perchè nella 
nota " L'ora di Giuda " non 
abbiamo trovato delle argomen 
tazioni politiche, ma solo sciem-
piaggim (ad esempio la pa
lesa di fare apparire progres
sista un partito perchè uno dei 
candidati ha disgraziatamente 
subito un infortunio sul lavoro!). 
ammannite per di più con un 
tono truce e aiiocalittico, che 
suscita ilarità e indignazione. 

t Ancora una volta poi la DC 
può permettersi di invocate un 
comunicato della gerarchia ec
clesiastica per reclamare il voto 
di tutti i cattolici. Se questo ci 
addolora profondamente come 
cattolici (e la gerarchia lo sa 
perchè più volte l'abbiamo re
sa partecipe di questo nostro 
stato d'animo) non ci impedisce 
però di esercitare regolarmente 
e in modo legittimo il nostro di
ritto all'autonomia di giudizio e 
di azione in tutti quei campi che 
investono direttamente la re
sponsabilità dei laici in quanto 
tali. 

« Sentiamo perciò l'esigenza di 
riaffermare che l'autonomia dei 
laici, la quale si fonda sul pri 
mato della coscienza e sulla 
funzione propria che essi hanno 
nella Chiesa, è un fatto incon 
trovertibile. di cui si va acqui 
stando consapevolezza ormai an 
che in Italia. 

« Forse qualcuno si straccerà 
le vesti per queste cose che 
abbiamo voluto ribadire, e dirò 
pure che non avremmo dovuto 
farlo, perchè ciò può far co
modo ai comunisti. Ma noi. rat> 
presentanti di noi stessi, lascia 
mo volentieri questo modo di 
giudicare ai democristiani esten
sori della nota, convinti di por
tare cosi come cittadini un con
tributo valido alla costruzione 
dello Stato democratico, e. co 
me laici, vn contributo tmtial 
mente valido alla crescita della 
Chiesa ». 

I.a lettera reca le firme di 
Carlo Ciancili. Marcello (Jori 
Savellini. Vittorio I.ampronti. 
Luca Lusanna. Domenico Soni 
ce. Giorgio Palosci. Giorgio Col-
lura. Giovanni Sentieri. Nerina 
Paoletti. Marzio Malevolti. Km-
ma Ontaneltl. Margherita Sali 
mei. Laura Panconi. Mirra For
tini. Giorgia Scarpelli. Gianna 
Scarselli, Felice Ciompi. Italo 
Rartolnni. Loici Fnlnssi. Clara 
Cogo. Sandra l'ovia. Franco Ze 
Ioni. Gloria Calassi. 

Milano 
partire da lunedi 20 giugno. A 
Milano i lavoratori di tutte le 
categorie impegnate contro il 
blocco contrattuale e salariale so
stenuto dalla Confindustria. sia 
pure attraverso le nuove forme 
teorizzate dal presidente padro
nale Angelo Costa e preteso an
che dal capo del governo Moro. 
parteciperanno oggi alla manife
stazione regionale indetta dalla 
Camera de! Lavoro, nel corso 
della quale parlerà il seurelario 
generale della CGIL. on. Novella. 

La mobilitazione permane an 
che nel più vasto settore delle 
aziende metalmeccaniche priva
te. alla luce dell'andamento 
ostentatamente negativo delle ri
sposte padronali, seguite nel cor
so degli incontri che finora han
no avuto luogo e alla vigilia del
l'incontro risolutivo con la Con-
flndustria fissato per mercoledì 
15. In questa stessa giornata sa
ranno in sciopero, oltre ai metal 
meccanici delle aziende IHI-KXI. 
anche gli edili in tutta Italia. 

Una protesta contro l'atteggia 
mento confindustriale si è già 
manifestata alla CGF. di Milano 
con la sospensione di mezz'ora 
dal lavoro. Anche alle Kvere.-t 
di Crema è iniziato uno sciope 
ro aziendale, deciso da FIOM e 
FIM per <ip|x>rsi alla rottura vo 
luta dai padroni delle intese na
zionali circa la sos|x*nsione degli 
straordinari. sospensione che non 
doveva assumere il significato 
estensivo di un « recupero » dei 
danni subiti con gli sciopero con
trattuali. 

Intanto Ieri il giornale padro
nale il Sole 24 Ore ha preso le 
difese dell'Intersind ASAP in me
nto alle posizioni assunte dai 
dirigenti delle aziende di Stato 
che hanno determinato la rottura 
delle trattative con i tre sinda 
cati. Questa « difesa d'ufficio » 
dettata da Angelo Costa testi
monia di un disegno combinato 
tra Conlìndustria. Intersind-ASAP 
e il presidente del consiglio Nb> 
ro (con i suoi ripetuti discorsi 
a Foggia e Kari) 

24 Ore difende anche (mostran
do la coda di paglia dei dirigenti 
della Confindtistria) l'unità mi> 
notifica dell'organismo padronale. 
respingendo ogni ipotesi di pos
sibile divisione interna (smen
tendo. implicitamente, ogni con
trasto tra Borletti da una parte 
e la FIAT dall'altra). 

Il giornale, infine, ancora a 
proposito dell'Intersind. scrive 
che « in taluni ambienti eoorxv 
•mici si fa rilevare che. a pare
re degli stessi sindacati, esisto 
no nelle propaste dell'Intersind 
per il "salto di qualità" da essi 
desiderato delle serie prospetti 
ve di accordo. Non si comprende 
perciò il vero significato della 
rottura ». La Confìndustna cerca 
cosi di creare .irtifi.-io-o divisio 
ni tra i sindacati, ricorrendo al 
falso: rome è ;''>'«' !e V>g.i/;oni 
FIOM FIM e L'ILM e ì dir.genti 
«infederali CGIL CISL e UIL 
hanno uniti dato un giudizio ne 
gativo sulle risposte negative 
date dall'Intersind ASAP che 
hanno determinato la rottura: 
insieme. FIOM. FIM e UILM 
hanno proclamato la nuova fase 
massiccia di sciopen. Forse An
gelo Costa. — di fronte alla scon
fitta dell'Intersind ASAP inviata 
in avanscoperta per dilazionare 
la vertenza in attesa di € centra
lizzarla» — ricorre a questi ar
tifici. perchè teme le critiche in 
teme di chi voleva la « mano più 
dura » o di chi voleva posizioni 
più malleabili, perchè teme, so
prattutto. la dura risposta che 
fià i meccanici delle aziende di 

tato hanno cominciato a dare a 
Genova e a Milano. 

Pajetta 
l / ln?eni r t ' a Italia nella sua 
pr ima pagina ha pubblicato 
giovedì 7 apr i le 1966: 

« Resta dunque i» agore il 
decreto dell 8 luglio 1949 che 
.«muro» ita la scomunica a co 
classiche professavo dottrine 
l'alterna». ^ proposito di que-
-iiano ardo c'v stata molta 
']ccomcionc ». La dichiarazio 
p ! * w n c a J c t l a P i n g u e citan 

Dicono10 affermato sucecssi-
ranza noi dal card. Ottaviani, 
nel paeseicato t ra virgolet te 
lavoro e l 'nirc: « Bisogna in-
nino le 'rdarc che la scomu

nica si applica a coloro che 
professano dottrine marxiste 
e non a coloro che aderiscono 
sic et simpliciter al Partito 
comunista. Chi vota per i co
munisti o è iscritto al parti
to, ma non aderisce al mate
rialismo dialettico, non è 
scomunicato. In Italia molte 
persone non sanno niente del 
marxismo, vanno in chiesa, 
credono in Dio e votano per 
i comunisti. Essi non sono 
scomunicati ». 

« Poiché, conclude Pajetta, 
non si t rat ta di una campa
gna di proselitismo filosofico, 
e non mi è mai venuto in 
mente di sostenere che il car
dinale Ottaviani desideri che 
aument ino i nostri voti, non 
vedo come mi si possa attri
buire l 'intenzione di avere 
aggiunto qualcosa alle parole 
testuali del cardinale che più 
di una volta abbiamo ricorda
to ». Si sgonfia cosi totalmen
te questo che probabi lmente 
voleva essere un tentat ivo di 
resuscitare contro i comunisti 
lo spet t ro del ter ror ismo re
ligioso. 

Ieri, ultimo giorno di pro
paganda orale, la marca dei 
comizi si è intensificata nei 
centri dove domani e lunedi 
si vota per il r innovo dei con
sigli comunali e provinciali. 
Smaccato come al solito, nei 
discorsi degli oratori de, il 
ricorso all 'anticomunismo più 
tronfio e ridicolo, e al consue
to bagaglio di bugie; tipica, 
in questo senso, l'affermazio
ne fatta a Roma da Andreott i , 
secondo la quale l'unica for
za veramente decisa a lottare 
contro i monopoli sarebbe.. . 
il governo di centro-sinistra. 
Tra 1 socialisti, il ministro 
Mancini ha cont inuato ad 
esal tare come grandi prove 
di democrazia le manovre tra
sformiste della DC a Napoli 
e in Val d'Aosta, cui il PSI 
ha prestato il suo compiacen
te appoggio. 

Chiudendo a Firenze la cam
pagna elet torale del PSIUP, 
il compagno Vecchietti ha af
fermato t ra l 'altro che se le 
elezioni amministrat ive € con
t r ibuiranno a r idur re l 'area 
socialdemocratica e apriran
no nuove prospett ive di rilan
cio della forza socialista, di 
cui il PSIUP è genuino inter
prete, senza la pretesa di ino 
nopolizzaiia. la crisi della po
litica del centro-sinistra si 
acuirà ». Per queste ragioni a 
tale rilancio sono interessa
te, ha aggiunto Vecchietti, 
« anche quelle torze di sini
stra che vanno dalle s inistre 
cattoliche, umiliate dalla de
stra de, come è avvenuto in 
modo part icolare a Firenze, 
agli iscritti e al l 'e let torato 
socialista che sono rimasti 
dent ro e a t torno al PSI. Lo 
sono anche quelle forze de
mocratiche e laiche che lot
tano contro la socialdemocra
zia, che sono contro o riten
gono ormai supera to il centro
sinistra ». Su questa base Vec
chietti ha chiesto il voto per 
il suo part i to , « perchè esso 
è oggi il solo par t i to che rap
presenta la forza socialista ». 
De Martino si è invece limi
tato ad una poco convincente 
difesa della politica di centro
sinistra dall 'at tacco « delle e-
s t reme », r ispolverando i suoi 
innocui moniti contro « even
tuali inadempienze » del prò 
gramma governativo, come se 
non fosse orinai sufficiente
mente chiaro che il program
ma stesso è una colossale 
bugge ra t i l a . Di Moro parlia
mo in al t ra par te del gior
nale; qui bastoni notare che 
il presidente del Consiglio ha 
sensibilmente accusato il col
po delle cri t iche mossegli dal 
PCI a proposito dei suoi di
nieghi nei confronti del le ri
vendicazioni sindacali e dei 
problemi del Mezzogiorno. 

A Firenze 

Grave 
comunicato 

del PSI dopo 
il comizio 
di Mariotti 

Battibecchi e interruzioni 
durante il discorso del mi
nistro in piazza Signoria 

FIRENZE, 10. 
In piazza della Signoria hanno 

concluso la campagna elettorale 
— parlando l'uno dopo l'aitro — 
Vecchietti per il PSIUP. Mariotti 
per il PSI. Terracini e Fabiani 
per il PCI. 

Durante il discorso del mini
stro Mariotti hanno avuto luogo 
vivaci battibecchi e si sono veri
ficate a lame intemperanze. 

Dopo il comizio del ministro 
Manotti. il Comitato esecutivo 
della Federazione tlel PSI ha di
ramato un coir'inicato con il qua
le si tenta di riversare sul PCI — 
nonostante la ferma denuncia del
la Federazioni- comunista delle 
intemperanze manifestatesi in 
piazza della Signoria — la re
sponsabilità dell'accaduto. La 
grave presa di posizione del Par
tito socialista contiene poi precisi 
accenni circa la prospettiva di 
t disimpegno * ncttli enti locali 
della provincia. 

Il comunicato trasmesso dalla 
Federazione del PSI afferma inol
tre che la situazione degli enti 
locali sarà oggetto di esame da 
parte ricali orc.mismi dirigenti del 
PSI il 20 giugno. 

Queste, in sostanza, le decisio
ni dell'esecutivo socialista, deci
sioni che appaiono scarsamente 
meditate e sproporzionate all'epi
sodio in sé e per sé. e che non 
corrispondono al clima e alla vo
lontà unitaria che hanno contras
segnato tutta l'impostazione della 
campagna elettorale della Fede
razione fiorentina del PCI. 

Neil ' incontro di ieri sindacati - governo 

Ferrovieri: primo successo 
revocato lo sciopero del 14 

Aumento dei compensi e concrete trattative per riassetto e riforma — Permane la spinta 
rivendicativa degli statali — Una dichiarazione del compagno Ugo Vetere 

Primo successo dei ferrovieri. 
ottenuto ieri nel corso dell'in
contro con il ministro dei Tra 
sporti. Al termine si è appreso 
che era stato raggiunto un ac 
cordo in base al quale i sinda 
cati hanno revocato gli scio 
peri programmati per il 13 e 14. 

Questi i risultati ottenuti dal 
l'azione unitaria dei 200 mila 
dipendenti delle FS: pagamento 
entro la metà di luglio, anzi 
che a dicemhre del premio an 
nuale di esercizio ai ferrovieri 
e agli assuntori nella intera 
misuia del '05 (il governo vo 
leva decurtarla); corresponsio 
ne, dal 1° luglio, di incentivi 

aziendali il cui pagamento ef
fettivo sarà effettuato non oltre 
il prossimo gennaio: presenta
zione ni Parlamento dei prov
vedimenti sulla riforma della 
Azienda e sul coordinamento 
dei trasporti prima delle ferie 
estive e sentiti i sindacati: 
trattative sulle rivendicazioni 
degli assuntori a partire dal 
l'orario di lavoro: definizione 
del nuovo documento sulle li 
berta sindacali. Entro merco 
ledi Scalfaro dovrà dare una 
risposta anche sulle rivendica 
zionl del personale di macchina 
e viaggiante. I punti da dell 
nire saranno trattati in riunio 

ni a partire dal 21 giugno, com
presi i problemi dei lavoratori 
degli appalti. 

Dunque si è aperto un varco 
nella gabbia entro la quale il 
governo voleva tener rinchiusi 
a tutto il 19P.7 i ferrovieri e 
gli altri pubblici dipendenti 
Di fronte alla riconfermata vo 
lontà di lotta unitaria dei Ter 
rovieri il governo ha dovuto 
riconoscere che le retribuzioni 
e le condizioni di lavoro della 
categoria sono peggiorate ed 
esigono concreti miglioramenti 

Questo risultato mentre con 
ferma la validità delle riven 
dicazioni del pubblico impiego 

Grave disagio 

per gli assistiti 

Palermo: 
i mutuati 

continuano 
a papre le 

medicine 
Intervento della Camera 
del Lavoro presso le auto
rità responsabili — Verso 
uno sciopero generale? 

Dalla nostra redazione 
PALERMO 10 

Con un notevole anticipo per
fino sulla data (15 giugno) sta
bilita per l'intera area meri
dionale. la maggior parte delle 
farmacie palermitane si rifiuta 
no di dar corso alle pratiche de
gli assistiti, pretendendo il pa
gamento immediato dei farmaci. 

Dal momento della decisione 
dell'Ordine dei farmacisti (che 
a Palermo vantano un credito 
dall'INAM di un miliardo) la 
situazione, lungi dal registrare 
un qualsiasi miglioramento, è 
sensibilmente peggiorata II pre 
fetto ma.grado le pressanti solle 
citazioni dei medici, ha infatti 
ieciso di non convocare le par 
ti. sovvenendo la propria incom 
petenza m materia (il che non gli 
ha impedito di dare atto ai far 
macisti, del loro stato di disa 

gio...): le farmacie, dai canto 
loro, insistono nella t serrata >. 
malgrado che la sede provincia 
le dell'INAM abbia cominciato. 
martedì scorso, ad emettere man 
dati di pagamento per circa mez
zo miliardo. Gli assistiti corro
no da una farmacia all'altra aiia 
ricerca di quelle che. rendendo^ 
si conto del gravissimo disa
gio dei mutuati, non accettano la 
grave disposizione dell'Ordine e 
continuano quindi a cedere gra 
tuitamente ì medicinali, consi 
derando tuttora valida la con 
venzione con l'INAM. Stamane 
!e farmacie che accettavano te 
ricette IN'AM erano solo 10 su 150 
Ma dieci farmacie possono ben 
poco di fronte alla marea di ri
chieste ben spesso affannose e 
disperate che provengono da mi 
gliaia di lavoratori indigenti che 
non possono assolutamente per 
mettersi il lusso di pagare i me
dicinali. 

Da qui il sempre p.ù frequen 
te ricorso dei cittad.ru agli ospe 
dali e ai Pronto soccorso da un 
iato, e ai medici di fiducia dal
l'altro. che stanno dando fondo al
le scorte di campion» gratuiti loro 
spediti da ile case farmaceutiche. 

Di fronte ali':namm:ssibile si
lenzio deJe autori'à e all'aggra
varsi della situazione, la Came
ra confederale del lavoro — che 
stamine aveva inviato altri fono
grammi al insisterò della Sanità. 
all'IN'AM. al presidente della 
Regione e all'Ordine dei farma 
cisti ed aveva sollecitato un n 
con'ro co! medico provinciale — 
valuta ora la eventualità di prò 
clamare, insieme alle altre cen
trali sindacali, uno sciopero ge
nerale dei lavoratori di Paler
mo se entro martedì prossimo 
le vertenze medico-farmaceutiche 
che si ripercuo'ono soprattutto 
sjg'.i assistiti, non avranno regi
strato apprezzabili sviluppi 
positivi. 
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Crolla il centrosinistra 

Passo della CGIL 
a Bari per 
assicurare i 
medicinali 

agli assistiti 
BARI. 10 

La segreteria reg:ona.< pugile 
«e della CGIL ha rivolto un « 
vito ai prefetti e alle automa 
sanitarie delie cnque province 
pugliesi per predisporre tempe
stivamente. congiuntamente con 
l'INAM. misure di emergenza a 
fine di assicurare la erogazione 
diretta dei medicinali agli assi
stiti ove non si riuscisse a scon
giurare l'attuazione delle deci
sioni prese dai farmacisti di so
spendere dal 15 giugno La forni
tura di medicinali agli assistiti. 

Vice sindaco (PSI) 
si dimette 
a Barletta 

Precipitoso rinvio della seduta del consiglio 
La crisi originata dalla mancata realizzazione 

degli impegni da parte della Giunta 

Dal nostro corrispondente 
BAlìI. 10. 

Un'altra amministrazione di 
centro sinistra è in crisi; è la 
volta di Barletta, il più grosso 
centro del barese dopo il capo 
luogo. Il vice sindaco socialista. 
a w . Francesco Capurso, ha 
rassegnato le dimissioni dalla 
carica con una lettera indiriz 
zata alla sezione socialista. 

La notizia ci è stata confer
mata ufficialmente dai dirigenti 
socialisti barlettani. E' quasi 
certo che le dimissioni del vice 
sindaco siano pervenute anche 
al sindaco de di Barletta. Lo si 
deduce dal fatto che nel giro 
di 24 ore è stata rinviata la 
convocazione del consiglio co
munale. adducendo il motivo 
che i consiglieri sarebbero im 
pegnati nella campagna elet 
torale amministrativa in corso 
in alcuni comuni della provili 
eia. E* voce diffusa invece ne 
gli ambienti della giunta, che il 
rinvio della seduta consiliare 
sia da attribuire appunto alle 
dimissioni del vice sindaco. 

Non sono state solo queste 
dimissioni che hanno messo a 
rumore l'opinione pubblica bar
lettana. Anche il segretario 
della sezione del PSI di Bar
letta si è dimesso dalla carica 
di presidente del locale geron 
tocomio. 

Sulla crisi del centro sinistra 
di Barletta, che virtualmente 
sì è aperta con le dimissioni 
del vice sindaco socialista, si 
era avuto qualche sentore nelle 

ultime riunioni del Consiglio 
comunale, nel corso delle quali 
erano affiorate polemiche tra 
il vice sindaco Capurso e di
versi esponenti della DC. Alla 
base di queste polemiche vi 
era la profonda delusione della 
popolazione barlettana per gli 
impegni non realizzati dalla 
giunta di centrosinistra, che 
vanno dal problema edilizio, al 
piano regolatore e all'attua
zione della legge 1G7 per Io 
sviluppo dell'edilizia economica 
e popolare. 

La citta di Barletta inoltre 
attraversa un momento difficile. 
Alla crisi dell'agricoltura si ag 
giungono i continui tentativi di 
smobilitazione della fabbrica 
Montecatini da parte del coni 
plesso monopolistico che ha già 
dimezzato in questi ultimi anni 
il suo organico Delle sorti di 
questo stabilimento si è oc 
cupato ultimamente più volte il 
Consiglio comunale e nei giorni 
scorsi una delegazione emisi 
Mare si è portata a Roma, per 
cercare di conoscere con esat
tezza le decisioni che la Mon 
tecatini vuol prendere in me
rito alla fabbrica barlettana 
che fra l'altro ha visto sospen
dere il reparto dell'acido tar 
tarico. 

Il PCI ha proposto un con 
vegno cittadino indetto dalla 
amministrazione comunale sul 
lo sviluppo economico di Bar 
letta legato alla fabbrica della 
Montecatini. 

i. p. 

• Un Cavallo per ' 
I il centro-sinistra i 
I li centro-sinistra a Gè-

I nova ha chiuso degnamente 
la sua campagna elettora 

Ile: con un rotocalco che in 
vita genericamente a votare 
per i quattro partiti dell'ai 

Ituale maggioranza governa
tiva (ed in particolare per 

I t i PSI) e comunque contro 
il PCI. Fin qui nulla di ma 

I le. nulla di sorprendente: 
I tutta la campagna elettora 

le a Genova è stata condot 
I la in questi termini ed è 
' abbastanza naturale, dato 

I che attorno al PCI gravila 
necessariamente l'alternati-

Iva all'attuale crisi di Geno
va. Quello che interessa è 

, un altro aspetto della fac 
j cenda: questo rotocalco è 

un insieme di calunnie, di 
I ingiurie, di falsità, di pro-
' vocazioni tali che — <i quan 

I to ci risulta — Almeno tini 
parte degli stessi dirinenti 

Idei PSI mn volevano mei 
terlo in cucclazione. 

I
Giovedì sera, invece, que

sto rotocalco ha cominciato 
ad essere distribuito; non 

| sappiamo ad iniziativa di 

I
chi e vogliamo supporre che 
i socialisti non c'entrino; sa 
rà stato qualche partito del 

I centro sinistra per il quale 
forse la paura di un eletto-

Irato che appare sempre più 
lontano è stata più forte del 

Ila vergogna di usare un'ar
ma simile 11 rotocalco, in 

I fatti, reca la firma di Luioì 
Cavallo, il provocatore di 
professione al quale si dern 

Ino tutte le iniziative di stam
pa antioperaia che si sono 

I susseguite in Italia: da Pa 
ce e libertà a Ordine nuovo 
fino al foglio caro alla Fiat 

L 

— a favore della quale siol- i 
gè un'attiva opera di divi- • 
sione e di intimidazione — | 
chiamato Tribuna operaia. 
ZI livello di questa gente si I 
ravvisa persino là dove la 
pubblicazione deve recare le I 
indicazioni previste dalla ' 
legge sulla stampa. In esso 
è scritto: t responsabile L. 
Cavallo-Nervi stampa; sta . 
bilimento grafico rotocalco | 
Capriotti e C. via Villar 2 ». 
Quel < Servi » gettato là in I 
mezzo dovrebbe far suppor ' 
re che il libello è stato pub I 
blicato a Genova, ma a Ser I 
ri non esiste nessuna via i 
Viffar; esiste invece a To | 
rino ed è appunto lì che Ca . 
vallo e i suoi stampano la I 
loro roba. 

Questo potrebbe comun I 
que interessare la magistra- * 
fura, non noi; a noi interes
sa solo constatare che il cen 
tro sinistra deve navigare in , 
acque ben cattive per ester | 
si ridotto ad utilizzare simi
li mezzi e simili individui I 
(la cui attività contro il 
mondo del lavoro è ben no I 
ta ai compagni socialisti): • 
né ci può consolare il pen \ 
siero che forse i compagni 
socialisti non hanno snlleci I 
tato questo libello, che lo 
hanno — loro e ali altri I 
del centrosinistra — rice * 
culo « in dono » da coloro i 
che sono alle spalle di Ca \ 
vallo: anzi, questa erentua- . 
lità d quasi pegaiore drìla I 
pri*™. perché una formula 
politica che riscuota l'ap I 
prorazione di Costa, del 
Corriere della sera e di quel I 
li di Pace e libertà si defi- I 
nisce da sola. i 

I 

sottolinea il valore della ritro
vata unità d'azione fra i sin
dacati necessaria per far mo
dificare l'atteggiamento intran
sigente del governo verso i po
stelegrafonici e gli statali. II 
compagno on. Degli Esposti in 
una dichiarazione lui appunto 
sottolineato il fatto ch e l'ac
cordo « ha creato condizioni 
migliori per una profìcua prò 
secuzione delle trattative, in 
una consolidata unità fra i tre 
sindacati, per le altre rivendi
cazioni della categoria ». 

Per i postelegrafonici le de
risioni saranno note dopo l'in
contro che avrà luogo oggi fra 
i sindacati di categoria della 
CGIL e della UTL. La costitu 
zione di un ennesimo « gruppo 
di lavoro » non può certo sod
disfare i lavoratori. 

In quanto agli statali la 
stampa padronale e parago-
vernativa — e purtroppo an
che l'Aranti! — ha imbastito 
una campagna scandalistica. 
su una pretesa « rottura » fra 
comunisti e socialisti nella Fé-
derstatali della CGIL, e più in 
generale nelle organizzazioni 
ilei pubblici dipendenti, a mo 
tivo del giudizio dato e da dare 
sulle posi/ioni del governo in 
tema di riforme della Pubblica 
Amministrazione e delle azien
de autonome e del riassetto 
retributivo e delle carriere. 

Un episodio circoscritto ad 
alcuni militanti, di normale dia
lettica intorna che è la linfa 
di una vita democratica ed au 
tonnina del sindacalo, è dive 
nulo motivo di scandalo, scoper 
tamente utilizzato a fini eletto 
rali Ma forse tutto questo ha 
una spiegazione nel fatto che è 
fallito il tentativo del governo 
di operaie per vie interne con
tro il fronte dei pubblici dipen
denti. variamente articolato. 
Sostanzialmente, le centrali sin
dacali di categoria hanno giu
dicato negative le posizioni e le 
proposte del governo che limi
terebbero a un aumento di ap 
pena 1300 lire mensili — a par 
tire dal 1IMÌ7 - l'atteso miglio 
ramento delle paglie e degli sti
pendi. 

In proposito il segretario gè 
nerale della Fcderstatali CGIL 
compagno Ugo Vetere ha rila 
sciato una responsabile dichia
razione. che riportiamo per 
esteso. 

« Ho letto su alcuni giornali 
della posizione che sarebbe 
stata assunta dai dirigenti della 
corrente socialista della Feder 
statali in merito alla valutazio 
ne del risultato dell'incontro go 
verno sindacati di categoria Su 
questo incontro la Segreteria 
della Fcderstatali ha espresso 
un parere negativo, del resto 
conforme al mandalo unanime 
del direttivo e della direzione 
nazionale. Personalmente ri
tengo pienamente valido il giu
dizio espresso e, comunque, su 
di esso potranno nuovamente 
pronunciarsi gli organi dirigenti 
della Federazione regolarmente 
convocati come regolarmente 
convocata è sempre stata la 
segreteria nazionale. Andremo 
alla riunione con lo spirito di 
sempre che è quello di ricerca 
re una soluzione che tenga con 
to delle esigenze inderogabili 
della categoria, nel quadro del 
più generale rinnovamento de
mocratico delle strutture am 
ministrative dello Stato. A que
sto proposito — ha proseguito 
il dirigente sindacale — la Fe-
dcrstatali ha ampiamente dì 
mostrato la sua volontà e capa 
cita di affrontare questi proble
mi con proposte che hanno ri
scosso riconoscimenti perfino 
negli ambienti governativi. Il 
fatto è che non si può contrap 
porre la riforma ai costi, per 
che non esistono riforme che 
non costano Su un equivoco di 
questo genere non si costruisce 
nulla di positivo Ritengo d'ai 
tra parte, che nessun sindacato 
possa dichiararsi soddisfatto 
del congelamento di una insod 
disfacente situazione retributi 
va ed anzi del suo progressivo 
deterioramento in conseguenza 
di un assurdo congegno di sca
la mobile. L'ultima considera 
zione che vorrei fare — ha 
concluso Vetere — è quella che 
riguarda il rispetto degli ac
cordi sindacali e degli impe
gni cui non è certo la Fcder
statali che viene meno ». 

La segretrria della Federsta 
tali provinciale romana — che 
organizza un alto numero di 
t ministeriali * di cui avverte 
ogni giorno Io stato di disa 
ciò — ha ribadito all'unanimità 
che < ì 25 miliardi debbono es 
sere utilizzati nel l!*5fi (e non 
nel 1P67 come vuole il governo) 
e che. comunque, i soli 25 mi
liardi disponibili per il VMTÌ srv 
no del tutto insufficienti per 
avviare un serio discorso sul 
riassetto delle carriere e delle 
retribuzioni... >. 

F.' ciò che in sostanza ha af 
fermato la Fcderstatali nazio 
naie, e che aveva confermato 
la Federazione statali CISL in 
un suo comunicato il quale giù 
dicava « assolutamente negativi 
i risultati dell'ircontro dei sin 
riacati con i ministri Bertinelli. 
Colombo e Picraccini ». 

Questo è il quadro della si
tuazione, arricchito dai genera
li consensi che, nelle affollate 
assemblee svoltesi a Bari. Ta
ranto. Milano e in altre pro
vince, viene alla linea della 
Federsta tali. 

Relazione di Magnani al CC Federbraccianti 

Braccianti in lotta 
per i salari 

in 51 province 
11 Cumitato centrale della 

Federbraccianti CGIL ha co 
mineiata) ieri i lavori con una 
relazione dell'oli. Otello Ma
gnani sulle lotte contrattuali. 
11 dibattito è stato concluso in 
giornata; oggi sarà discusso il 
secondo punto, sullo sviluppo 
organizzativo del sindacato. Il 
Comitato centrale ha deciso di 
compeiuetrare tutte le vertenze 
in conto a livello provinciale 
(in 51 province), aziendale 
(circa mille vertenze) e nei 
settori (risaia, consorzi di bo 
nifica, florovivaisti) della li
nea rirendicativa adottata al 
congresso di Salerno e in gran 
parte «ontenula negli « otto 
punti » unitariamente elabora
ti dai sindacati per il rinnovo 
dei contratti nazionali brac
cianti e salariati. La relazione 
dell'ori. Magnani e il segreta
rio generale della categoria 
Caleffi, in un'intervento, han
no molto sottolineato la neces 
sita di porre al centro di tut
to il iinfivimento l'esigenza di 
far passare ad ogni livello le 
rivendicazioni che allargano i 
diritti e il potere dei sinda
cati. 

L'on. Magnani si è riferito 
anzitutto, alle decisioni del re
cente conngresso che la Feder
braccianti ha tenuto a Salerno 
ed in fruì è stata fissata una 
linea ti vendicativa che ha al 
suo centro l'obbiettivo di crea 
re e rendere operante un pò 
tere sindacale nelle campa 
gne. Questo è stato, nei due 
mesi di. attività che sono se

guiti, il filo conduttore sia del
le intese raggiunte con la FI-
SBA CISL e 1UISBA che del
lo scontro col padronato sul 
rinnovo dei contratti nazionali 
braccianti e salariati. La pò 
si/ione della Confida, ha detto 
Magnani, è stata (inora que
sta: qualche lieve ritocco agli 
istituti contrattuali tradiziona
li; una minima riduzione del 
l'orario di lavoro e ritocchi 
alla struttura del salario, ma 
nulla — anzi rifiuto categori 
co — su tutte quelle rivendi 
cazioni tendenti ad accresce 
re i diritti dei lavoratori e la 
capacità di contrattazione del 
sindacato, cioè a porre su ba
si più giuste il rapporto di la 
voro. 

Dove ha origine questa re
sistenza padronale? Essa na
sce. ha detto Magnani, dalla 
politica di ristrutturazione del
l'agricoltura perseguita dal pa
dronato che comporta una ri-
riu/ione dei livelli di occupa 
zione. rintensilicazione dei 
ritmi (li lavoro v quindi un 
maggiore sfruttamento dei la 
voratori. E' noto che i salari 
in agricoltura sono di gran 
lunga inferiori agli altri set
tori. Inoltre, accanto alla pò 
chezza del salario contrattua 
le. l'operaio agricolo subisce 
l'inferiorità dei trattamenti 
previdenziali. So aggiungiamo 
il basso livello di occupa/ione. 
che riduce alla metà le ginr 
nate lavorate in un anno per 

1 centinaia di migliaia di lavo 

I Quanto vale per il 
j governo la salute 

I 
I 
I 
I 

I degli italiani? 
I rmedici mutualistici sono in agitazione da 60 giorni, con I 

gravissimo disagio per milioni di lavoratori. 

I 
IL GOVERNO E' STATO INCAPACE DI 

RISOLVERE LA VERTENZA. 

Dopo aver suggerito di iniziare trattative pro
vinciali, non ha autorizzato le Mutue a trattare coi 
medici. I 

PAGANO ANCHE LE MEDICINE 
I proprietari di farmacia della Puglia, Lucania, Calabria, 
ilia « Campania sospenderanno la erogazione sei 

mente dei medicinali ai mutuati dal 15 prossimo. 

I 
si 

I 
I Sicilia « Campania sospenderanno la erogazione senza paga- I 

mente dei medicinali ai mutuati dal 15 prossimo. • 

I MORO, OCCUPATO A FAR PROFESSIO- I 
I NIE DI ANTICOMUNISMO, NON TRO- | 
| VA TEMPO PER PRENDERE UNA DE- | 

CISIONE! 
Cosi é di fatto annullato il diritto all'assistenza diretta, 
rarlita dal 

previdenziali. 

I 
I garantita dalla legge e pagata con fortissimi contributi I 

previdenziali. ' 

I Lavoratori, I 
| sostenete l'azione del PCI per una radicale ri- | 

I forma del sistema assistenziale. I 
I VOTATE COMUNISTA! < 
l l 

IMPORTANTE SENTENZA DELLA 

CORTE COSTITUZIONALE 

Non cadono in 
prescrizione i diritti 

di chi lavora 
Una importante sentenza in 

materia di diritti sindacali è 
stata depositata ieri mattina 
alla cancelleria di Palazzo 
della C<wi5ulta dalla Corte Co 
«tituzionale. La sentenza di 
chiara iillcgittimi gli articoli 
ZM8 (n. 4). 2355 (n. 2) e 2956 
(n. 1) dsl Codice civile per la 
parte in cui dispongono che la 
prescrizione del diritto dei la
voratori alla retribuzione de
corre anche durante il rapporto 
di lavoro La sentenza della 
Corte, sollecitata da una ordì 
nanza del Tribunale di Ancona. 
afferma invece che durante la 
permanenza del rapporto di 
lavoro Io nornv- che consento 
no la decorrenza della prescri 
zione deB diritto del lavoratore 
alla retrnbuzione sono legittime 
e pertanto non vanno applicate 

Questo perchè, durante il pe 
riodo in cui il lavoratore di 
pende dal suo datore di lavoro, 
può csseire indotto a rinunciare 
— per paura di licenziamento — 
a una parte dei suoi diritti. In 
tal caso — osserva la Corte 
Costituzionale — « la rinuncia 
non può tessere considerata una 
libera espressione di volontà ». 

La prescrizione di 5 anni per 
le indennità spettanti in seguito 
alla cessazione del rapporto di 
lavoro (liquidazione e altro) è 
viceversa valida — ritiene la 
Corte Costituzionale — e « ciò 
in quanto la relativa azione va 
esercitata dal lavoratore dopo 
la risoluzione del rapporto di 
lavoro ». 

In un'altra sentenza la Cor
te Costituzionale ha dichiarato 
incostituzionale una legge della 
regione Trentino Alto Adige 

che dichiarava incompatibile la 
carica di consigliere comunale 
con quella di senatore o dtpu 
tato « in quanto solo allo Stato 
spetta la competenza a stabilis
casi di incompatibilità con l'uf
ficio di senatore o deputato » 

La Corte ha infine dichiarato 
illegittima la legge approvata 
dall'Assemblea regionale sici 
liana il 22 settembre 1965 con 
tenente « modalità per l 'ac 
certamento dei lavoratori agri 
coli ». Secondo la Corte, « t rat 
tandosi di previdenza nazionale. 
spetta esclusivamente allo Sta 
to disciplinare la fase di accer
tamento dei presupposti deter
minanti la spesa previdenziale». 

ratori, si ha un'idea del perche 
le condizioni di vita e civili 
della campagna siano cosi ar 
retrate. 

Questa situazione sollecita i 
sindacati a porre la questione 
non in termini di semplice de 
nuncia, ma di lotta sul terre
no contrattuale, poiché la vec
chia favola degli « agrari che 
non possono pagare v è oggi più 
che mai sfatata dai fatti: dal 
l'JBIl al 1905 il prodotto netto 
dell'agricoltura 6 aumentato di 
878 miliardi, dei quali solo il 
17'<• è andato ai lavoratori di 
pendenti. 

Gli agrari possono pagare 
— ha continuato Magnani — 
poiché l'aumento dei ricavi si 
è riversato totalmente su di 
essi, trovandosi l'impresa con
tadina in profonda crisi. Pos
sono pagare e pagheranno se 
l'unità sindacale, base per un 
mnggior potere di contratta
zione. sarà mantenuta e svi
luppata. Di ciò si è resa con 
to la Confida che cerca con 
ogni mezzo, anche nel corso di 
questa vertenza, di mantenere 
in una gabbia estremamente 
angusta la contrattazione dei 
rapporti di lavoro in modo da 
diminuire il potere sindacale. 
La conquista di questo mag 
giore spazio alla contrattazio
ne — ha proseguito Magnani — 
dovrà dunque essere anche 
l'impegno t-Vtierale della l'e-
dorhraccianti in unni fase del 
la lotta i'ivetHli(.;iti\a 

i contenuti na/ion.-ili che la 
Federbraccianti porterà avan 
ti. dunque, anche nelle tnittn-
tive aziendali e provinciali so 
no anzitutto: 1) aumento del 
le retribuzioni sulla base di 
una struttura salariale che si 
fondi sulla qualifica e sul sa
lario aggiuntivo derivante dal
la contrattazione aziendale; 
2) riduzione dell'orario di la 
voro e abolizione del carico di 
bestiame: 3) regolamentazione 
degli organici di azienda per 
la stalla e i campi, contrat
tando quindi anche gli inve 
stimenti colturali e le trnsfor 
mazioni; 4) controllo sindaca 
le nell'organizzazione del la 
voro in azienda. 

Questa linea rivendicativa 
della Federbraccianti è stata 
discussa, nei mesi scorsi. <n 
numerosi incontri con le altre 
organizzazioni sindacali La 
piattaforma unitaria in otto 
punti, uscita da quegli incon
tri. conferma la sostanziale 
triustezza delle scelle fatte. 
Tra gli otto punti concordali 
spiccano in particolare quelli 
che riguardano la modifica del 
la struttura del salario e il 
diritto della contrattazione an 
che a livello aziendale: la ri
duzione dell'orario di lavoro 
e l'avvio alla abolizione del
l'orario carico (nelle stalle mo 
derne) con una organizzazio 
ne del lavoro che impedisca 
a l l ' aerano di avere a sua di 
«nosÌ7Ìnne l'operaio 14 ore su 
24: la acquisÌ7Ìone di ampi di 
ritti sindacali Sull'uniflcazio 
ne dei contraili è sfato rac 
ciuntn un compromesso por rea-

' lizzarla gradualmente. 
Qualunque sia la risposta del 

padronato il 21 giueno. hn det
to Magnani, l'accordo raggiun
to fra i sindacati rappresenta 
un punto fermo. Manca, negli 
otto punti, un legame fra con
trattazione e intervento del 
sindacato nella politica di tra 
srorniazioni colturali ma questa 
lacuna potrà essere superata 
a misura che l'intesa con FT-
SHA CISL e FISBA camminerà 
at traverso l'iniziativa e le 
lotto sindacali comuni. 

Questa piattaforma unitaria 
deve ora * vivere >. attraver
so lo lotto por i contratti prò 
vinciali o azienda!» comò stni 
monto di unità K.ssa è una 
piattaforma * nazionnlr • e an
drà avin t i . contro la volontà 
del padronato, rifila m'^u^a ore 
sarà presento in ogni aspetto 
della oonfraftazioro Negli fn-
rontri nazionali con la Confi 
da il pndrora 'o h i pronun
ciato d«'« » no » Toolfo trravi «lil
le principali richiesto T.a si
tuazione ò sfaf.T nn^hc esami
nata ?n incontri oom'in? con la 
FT^RA TISI, o m S B A - tutti I 
sindacati sono propensi, so sa
rà necessario, a promuovere 
un'immodiafn risposta nazio
nale Ma il fmnfo della lotta 
bracciantile ò oggi estroma-
monfo vasto p vario; sono sca
duti 51 contratti nmvinoiall e 
in nlmono 35 nrovìnop la po^l-
rione padronale ò stata di rot
tura. Tn lotta «ono i «offori 
dolla risaia. florovu-nMiro o 
r?oi Consorzi di bonifica, che 
in 'orossaro una pT-iralità di 
provinco. 

So i contenuti nazionali della 
linea propo-ta dai sindacati sa 
ranno alla ba'-r di tutto questo 
vitato fronte di lotta. Io possi-
bil'tà di avanzamrntn dei lavo 
ratori aumenteranno e così 
puro la possibilità di piegare 
la Confida sui contratti nazio 
nali. 

Nell'ultima parte della sua 
relazione Magnani si è soffer
mato sulle questioni della pa
rità previdenziale che il go
verno ha ancora una volta elu
so e che rimangono uno degli 
obiettivi centrali della lotta de 
gli operai agricoli. 
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